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PROGRAMMA  ATTIVITA’ DEL  
CO.RE.COM.  

 
Premessa 

 
I Comitati regionali per le comunicazioni sono degli 
Enti del tutto peculiari nel panorama nazionale, in 
quanto esercitano una pluralità di funzioni – anche 
molto diverse tra loro.  
La Legge n. 249 del 1997 ha previsto la creazione dei 
Co.Re.Com. allo scopo di assicurare le esigenze di 
decentramento sul territorio di alcune delle funzioni 
proprie dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni.  
L’ articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 
249, riconosce le esigenze di decentramento sul 
territorio per assicurare le necessarie funzioni di 
governo, garanzia e controllo in tema di comunicazioni 
a livello locale, e a tal fine dispone che, in ambito 
regionale, siano istituiti i Comitati regionali per le 
comunicazioni, ai quali sono anche trasferite le 
competenze in precedenza svolte dai Comitati regionali 
radiotelevisivi (Co.Re.Rat.).  
Il Co.Re.Com è, quindi,  organo funzionale dell'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni per assicurare a 
livello territoriale regionale le necessarie funzioni di 
governo, di garanzia e di controllo in tema di 
comunicazioni. 
Il Co.Re.Com., come precisa la  legge regionale 22 
marzo 2013, n. 8, che lo regolamenta: 
- è organo funzionale dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni al fine di 
assicurare a livello territoriale regionale le 
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necessarie funzioni di governo, di garanzia e 
di controllo in tema di comunicazioni; 

- ai sensi dell’articolo 73 dello Statuto 
regionale,  è autorità indipendente di garanzia 
con funzioni di consulenza e di gestione nei 
confronti della Regione;  

- svolge le attività affidategli da leggi o 
provvedimenti statali e regionali. 

Il 20 giugno Il 20 giugno 2014, è stata firmata, presso la 
sede dell’Autorità, la nuova convenzione fra Consiglio 
Regionale della Liguria, Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e Co.Re.Com.. Con la firma della nuova 
*Convenzione le funzioni delegate dall'Autorità al 
Comitato ligure sono: 

• l'esperimento del tentativo obbligatorio di 
conciliazione nell'ambito delle controversie tra 
organismi di telecomunicazioni e utenti  

• la definizione delle controversie tra utenti e 
operatori di comunicazione elettronica  

• la vigilanza sul rispetto degli obblighi di 
programmazione e delle disposizioni in materia 
di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, 
mediante il monitoraggio delle trasmissioni 
dell'emittenza locale  

• la tenuta del registro degli operatori di 
comunicazione  

• la vigilanza in materia di tutela dei minori, 
con riferimento al settore radiotelevisivo locale  

• la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 
pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui 
mezzi di comunicazione di massa in ambito locale  

• l'istruzione e l'applicazione delle procedure previste 
dall’articolo 10 della legge n. 223/90 in materia di 
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esercizio del diritto di rettifica, con riferimento 
al settore radiotelevisivo locale  

L’attività propria comprende, in particolare: 

• la vigilanza, nel periodo elettorale, sull'applicazione 
della normativa in materia di parità di accesso e 
svolge gli adempimenti previsti dalla legge 22 
febbraio 2000, n. 28  

• lo svolgimento di attività istruttorie necessarie con 
predisposizione della graduatoria per l'attribuzione e 
l'erogazione dei contributi alle emittenti televisive 
locali  

• lo svolgimento di attività di indagine, studio e ricerca 
in materia di informazione e comunicazione in 
ambito regionale  

• la formulazione di proposte, orientamenti ed 
indicazioni agli organi regionali in tutti i casi in cui 
essi debbano esprimere, o esprimano 
autonomamente, pareri all'Autorità o ad altri 
soggetti in materie interessanti il settore delle 
comunicazioni, o adottino provvedimenti sulle stesse 
materie  

 
Anche per il 2015, le scelte “strategiche” per l’attività del 
Comitato sono individuate: 

- nell’attenzione all’attuazione dei diritti e degli 
interessi dei cittadini-utenti,  avendo come obiettivi la 
formazione di una “cultura della garanzie” che possa 
disincentivare condotte commerciali sleali a danno 
degli utenti nei servizi delle comunicazioni sul 
territorio regionale; 

- nell’interesse per il sistema regionale 
dell’informazione e della comunicazione e le sue 
trasformazioni, che possono anche essere oggetto di 
specifici progetti di ricerca e di un programma di 
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incontri con i suoi protagonisti (Concessionaria del 
servizio radiotelevisivo- Rai, associazioni 
maggiormente rappresentative delle emittenti 
radiofoniche e televisive private e con i loro consorzi, 
associazioni degli utenti,  categorie rappresentative 
degli interessi diffusi relativi alle materie o ai 
procedimenti di competenza del Comitato e con i 
soggetti collettivi che operano nel campo delle 
comunicazioni e dell'informazione). 
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PROGRAMMA DI  ATTIVITÀ  PER  
L’ESERCIZIO DELLE  FUNZIONI  DELEGATE  
DALL’AUTORITÀ  PER LE GARANZIE NELLE 
COMUNICAZIONI AL CO.RE.COM. LIGURIA 
(ARTICOLO 5,  CONVENZIONE IN TEMA  DI 
COMUNICAZIONI, SOTTOSCRITTA IL 20 
giugno 2014) 
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1. 
Tentativo obbligatorio di conciliazione nelle 
controversie tra gestori del servizio di 
telecomunicazioni e utenti in ambito locale. 
 
 
L’istituzione del servizio di conciliazione da parte 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni è stata 
finalizzata alla soluzione dei problemi derivanti dalla 
liberalizzazione del mercato delle comunicazioni e dalla 
considerazione che il cittadino-utente dovrebbe essere 
un “beneficiario” della accresciuta possibilità di scelta 
dei servizi determinata dalla libera concorrenza. 
Sono rimesse alla competenza dell’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni le controversie in materia 
di comunicazioni elettroniche tra utenti finali ed 
operatori, inerenti al mancato rispetto delle disposizioni 
relative al servizio universale ed ai diritti degli utenti 
finali stabilite dalle norme legislative, dalle delibere 
dell’Autorità, dalle condizioni contrattuali e dalle carte 
dei servizi. 
Gli utenti che intendano agire in giudizio per la 
violazione di un proprio diritto sono tenuti a 
promuovere preventivamente un tentativo di 
conciliazione dinanzi al Comitato Regionale per 
le Comunicazioni, territorialmente competente. 
Il Co.Re.Com., con la sua struttura operativa, si pone 
come “mediatore di interessi”, facilitando l’incontro tra 
le parti e con un intervento attivo cerca di porre in 
essere una soluzione conciliativa. La finalità ultima 
dell’attività di conciliazione è, dunque, quella di 
consentire il raggiungimento di un’equità sostanziale 
quando ci si trova di fronte a due soggetti, il cittadino-
utente e una società di telecomunicazioni, con posizioni 
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di partenza fisiologicamente squilibrate, a favore del 
fruitore del servizio. 
L'utente, contestualmente alla proposizione dell'istanza 
per l'esperimento del tentativo di conciliazione o di 
definizione della controversia, o nel corso delle relative 
procedure può chiedere al Co.Re.Com. Liguria, 
l'adozione di provvedimenti temporanei diretti 
a garantire l'erogazione del servizio oggetto 
della controversia, o a far cessare forme di 
abuso o di scorretto funzionamento da parte 
dell'organismo di telecomunicazioni sino al 
termine della procedura conciliativa. 
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Avviata nel 2004, a seguito della stipula della 
convenzione Co.Re.Com. – Agcom, l’attività di 
conciliazione ha conosciuto negli anni un progressivo e 
rapido trend di crescita nel numero delle istanze 
presentate, considerata anche la completa gratuità del 
servizio e la soddisfazione dimostrata dagli utenti per 
l’efficace procedura. 



 10 

Nell’arco degli anni, nonostante l’incremento della mole 
di lavoro, il Co.Re.Com. Liguria è riuscito a raggiungere 
una buona operatività, sia a livello di informazione degli 
utenti sia nella capacità di conclusione delle numerose 
istanze accolte.  
Per l’anno 2015, uno degli obiettivi prioritari, che il 
Co.Re.Com. Liguria si prefigge, è quello di mantenere 
e migliorare i livelli raggiunti rispetto alla 
tempistica delle istruttorie e all’efficacia dei 
procedimenti. Inoltre, nella prospettiva di una 
continua ottimizzazione di questo fondamentale 
servizio al cittadino, il Co.Re.Com. intende puntare, con 
convinzione, alla diffusione capillare sul territorio 
regionale di un adeguato sistema informativo, che 
avvicini sempre di più il cittadino ligure, all’attività del 
Co.Re.Com., è necessario, infatti, che i cittadini 
sappiano dell’esistenza del Co.Re.Com., per potersi 
avvalere delle sue competenze. 
Il Co.Re.Com. procederà altresì a predisporre report 
mensili sull’attività di conciliazione,  a cui verrà 
data la massima diffusione “esterna”, al fine della 
necessaria trasparenza e verifica sull’attività svolta. 
In riferimento alle misure che saranno poste in essere, il 
Co.Re.Com. continuerà nel prossimo anno a pianificare 
incontri con gli operatori telefonici e le associazioni di 
consumatori, per risolvere le criticità e i vari problemi 
attinenti all’attività di conciliazione, con il precipuo 
scopo di migliorare ancor di più lo spirito conciliativo 
che sino ad oggi ha consentito di ottenere importanti 
traguardi, compresa l’alta percentuale di accordi 
raggiunti (più del 70 per cento nel 2013) .  
Verrà avviata la somministrazione della customer 
satisfaction per conoscere il grado di soddisfazione 
degli utenti rispetto alla qualità del servizio offerto dal 
Comitato.  
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Altro obiettivo del Co.Re.Com. è la possibilità di dotare 
il Comitato di uno strumento informatico finalizzato a 
consentire la gestione dei processi – quello di 
conciliazione e quello della procedura d’urgenza -, con 
più efficienza ed efficacia e finalizzato alla 
razionalizzazione dei processi di gestione delle istanze 
di conciliazione e di quelle attinenti alla procedura 
d’urgenza; ottimizzazione della gestione degli invii 
automatici delle comunicazioni tramite fax server, posta 
elettronica ed archiviazione informatica degli atti, 
comprese le ricevute, risparmiando tempo-lavoro del 
personale; calcolo automatico dei giorni liberi per le 
udienze da pianificare con ciascun gestore e gestione 
informatica del calendario udienze; protocollazione 
automatica delle istanze in entrata e dei documenti in 
uscita; produzione automatica delle lettere di 
convocazione delle udienze, del differimento e di rinvio 
di udienze, dei verbali di udienza, dei provvedimenti 
temporanei. 
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2. 
Definizione delle controversie 

 
La definizione delle controversie, così come stabilite 
dall’art. 2 della delibera Agcom n. 173/07/CONS1 
rappresenta una delega particolarmente importante, 
costituendo una seconda fase per la risoluzione del 
contenziosi tra utenti e gestori di telecomunicazioni. 
Il procedimento di definizione può essere attivato da 
una delle due parti che hanno tentato una soluzione 
conciliativa che ha avuto esito negativo. Tale procedura 
è alternativa al ricorso giurisdizionale e si conclude con 
un provvedimento decisorio che ha valore vincolante tra 
le parti al pari di una sentenza. 
L’attività verrà espletata nel rispetto dei criteri direttivi 
e delle modalità attuative dell’Autorità, anche attraverso 
linee-guida e specifici atti di indirizzo e dei termini 
procedimentali indicati nelle delibere Agcom. 
Il Co.Re.Com. procederà, come per l’attività di 
conciliazione a predisporre report mensili 
sull’attività di definizione,  a cui verrà data la 
massima diffusione “esterna”, al fine della necessaria 
trasparenza e verifica sull’attività svolta. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Delibera n. 173/07/CONS, “Approvazione del regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra 
operatori di comunicazione e utenti”, e successive modificazioni. 
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3. 
Vigilanza sul rispetto degli obblighi di 
programmazione e delle disposizioni in materia 
di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale.  
 
L’Agcom delega al Co.Re.Com. di svolgere attività di 
ricerca e monitoraggio nei vari ambiti attinenti alle 
tematiche di propria competenza che riguardano: 

-  il rispetto degli obblighi di programmazione; 

-  la pubblicità; 

-  il pluralismo politico istituzionale e socio-culturale; 

-  la garanzia dell’utenza; 

-  la tutela dei minori. 
Nello svolgere le sue funzioni di vigilanza, il Co.Re.Com. 
procede anche con la fase istruttoria finalizzata 
all’eventuale adozione di provvedimenti sanzionatori da 
parte dell’Agcom in caso di violazioni della normativa 
vigente. L’ammontare della sanzione amministrativa è 
determinato nel suo minimo e nel suo massimo e viene 
poi quantificato in sede di adozione del provvedimento 
in base alle valutazione del caso. 
L’avvento del digitale terrestre televisivo, con la sua 
conseguente moltiplicazione dei canali di trasmissione e 
dei programmi anche a livello locale, determina la 
necessità di implementare nuovi strumenti e tecnologie 
perché l’attività di monitoraggio venga espletata in 
maniera puntuale ed efficiente. 
L’attività di vigilanza dovrà realizzarsi attraverso i 
monitoraggi tematici relativi alle aree d’indagine 
previste dalle Linee Guida Agcom. 
a) Area Tutela dei minori - Il monitoraggio consiste 
nella rilevazione dell’eventuale messa in onda da parte 
delle emittenti locali di programmi non rispondenti alle 



 14 

norme poste a tutela dei minori. Particolare attenzione 
viene rivolta ai programmi che impiegano i minori di 14 
anni, al fine di accertare che non ne vengano lese la 
dignità personale, l’immagine, l’integrità psicofisica e la 
privacy. Viene inoltre rilevata la messa in onda di 
programmi che sono in contrasto con le disposizioni a 
tutela dei minori previste dal Codice di 
autoregolamentazione “Tv e Minori” e dal Codice di 
autoregolamentazione dell’informazione sportiva 
“Codice media e sport”. 
L’attività di analisi del Co.Re.Com. si concentra 
particolarmente sui programmi diffusi in “fascia 
protetta” (16.00 - 19.00) e nella fascia oraria della 
“televisione per tutti” (07.00 - 22.30). Tiene conto 
inoltre della possibile messa in onda di trasmissioni a 
carattere pornografico in fascia oraria notturna. 
La definizione del campione avverrà sulla base dei 
criteri generali definiti dall’Agcom, che prevedono una 
sessione annuale di monitoraggio, su 24 ore e per sette 
giorni, su un campione pari al 30% delle emittenti 
televisive locali rilevate in sede di approvazione 
dell’Accordo Quadro 2008. La selezione del campione, 
in accordo con gli indirizzi di Agcom, sarà operata dal 
Comitato tenendo conto delle specificità del territorio 
regionale. 
b) A rea Garanzia dell’utenza - Il monitoraggio 
mira ad accertare l’eventuale messa in onda di 
programmi ritenuti in violazione delle norme poste a 
tutela degli utenti. Particolare attenzione sarà dedicata 
alla verifica del rispetto del divieto di messa in onda 
nella fascia oraria 7.00 – 23.00 delle telepromozioni dei 
servizi di astrologia, cartomanzia, gioco del lotto, 
enalotto, superenalotto, totocalcio, totogol, totip, 
lotterie e altri giochi similari. 
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c) Area Obblighi di programmazione - Il 
monitoraggio consiste nell’accertamento che le 
emittenti televisive conservino correttamente la 
registrazione dei programmi per i tre mesi successivi 
alla data di trasmissione dei programmi stessi, come 
previsto dall’art. 2, comma 5, della L. 6 agosto 1990, n. 
223. 
La definizione del campione avverrà sulla base dei 
criteri generali definiti dall’Agcom, che prevedono una 
sessione annuale di monitoraggio, su 24 ore e per sette 
giorni, su un campione pari al 30% delle emittenti 
televisive locali rilevate in sede di approvazione 
dell’Accordo Quadro 2008. La selezione del campione, 
in accordo con gli indirizzi di Agcom, sarà operata dal 
Comitato tenendo conto delle specificità del territorio 
regionale. 
d) Area Pluralismo - Il monitoraggio mira a 
verificare il rispetto del pluralismo politico-
istituzionale, che è specificatamente riferito ai soggetti 
politici ed istituzionali, tutelato ai sensi delle leggi n. 
28/2000, n. 313/2003 e delle delibere di attuazione 
dell’Autorità, e del pluralismo socio-culturale, che è 
riferito alla presenza nella programmazione dei soggetti 
rappresentanti le diverse opinioni e tendenze sociali, 
culturali, religiose e politiche. 
Il monitoraggio si svolgerà durante le campagne 
elettorali previste nel  2014. 
e) Area Pubblicità - Il monitoraggio prevede la 
verifica del rispetto delle regole sulla trasmissione di 
spot pubblicitari all’interno della programmazione delle 
emittenti televisive locali. Il sistema di rilevazione 
utilizzato e il metodo di campionamento sono analoghi 
a quelli previsti per gli obblighi di programmazione. 
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La realizzazione delle attività potrebbe richiedere 
l’affidamento di parte dei servizi di rilevazione dei dati a 
soggetti esterni specializzati. 
L’impegno del Co.Re.Com. non si caratterizzerà 
solo sul rispetto sul rispetto degli obblighi di 
programmazione e delle disposizioni in materia 
di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, 
ma sarà anche finalizzato alla verifica della 
qualità, dell’equilibrio e della correttezza 
dell'informazione in ambito regionale (in 
particolare con l’analisi del TG regionale del 
servizio pubblico RAI e di programmi 
informativi di altre emittenti), nonché alla 
conoscenza dell’offerta televisiva locale con 
progetti mirati di monitoraggio di particolari 
tipologie di trasmissione (analisi dei 
programmi della “fascia protetta” mandati in 
onda tra le ore 16:00 e le ore 19:00 dalle TV 
della regione la cosiddetta “fascia protetta” o 
“Televisione per i minor” nella quale le imprese 
televisive sono tenute a dedicare particolare 
attenzione, nei propri palinsesti, all’esigenza di 
tutelare il pubblico in età minore, nell’ipotesi 
che l’ascolto televisivo in tali orari non sia 
supportato dalla presenza dell'adulto), 
all’interno di macrogeneri televisivi, gli aspetti 
di autoproduzione e di eteroproduzione, il 
grado di interattività nei confronti del pubblico.  
Il Co.Re.Com. Liguria intende, altresì, 
confermare l’impegno a dotarsi di un impianto 
per la diretta registrazione delle emittenti 
sottoposte a monitoraggio,  archiviazione e 
consultazione del materiale su supporto 
digitale.  
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4. 
Gestione del Registro degli Operatori di 
Comunicazione (R.O.C.).  
 
Il Registro degli Operatori di Comunicazione (R.O.C.) è 
un registro unico, adottato dall’Agcom con la finalità di 
garantire la trasparenza degli assetti proprietari di tutte 
le società ed imprese che operano nel campo delle 
comunicazioni, rendendoli pubblici, con l’obiettivo di 
garantire l’applicazione delle norme del settore come 
quelle concernenti la disciplina anticoncentrazione, la 
tutela del pluralismo informativo o il rispetto dei limiti 
previsti per la partecipazioni di società esterne. 
L’iscrizione al ROC costituisce un prerequisito per 
l’accesso a benefici per le attività editoriali previsti da 
leggi nazionali ed è obbligatoria per i seguenti soggetti: 

• gli operatori di rete; 

• i fornitori di contenuti / fornitori di servizi di media 
audiovisivi o radiofonici; 

• i fornitori di servizi interattivi associati o di servizi di 
accesso condizionato; 

• i soggetti esercenti l’attività di radiodiffusione; 

• le imprese concessionarie di pubblicità; 

• le imprese di produzione o distribuzione di 
programmi radiotelevisivi; 

• le agenzie di stampa a carattere nazionale; 

• gli editori di giornali quotidiani, periodici o riviste; 

• i soggetti esercenti l’editoria elettronica; 

• le imprese fornitrici di servizi di comunicazione 
elettronica. 

Con questa delega l’Autorità ha affidato al Co.Re.Com. 
le attività riguardanti: 

- l’istruttoria dei procedimenti di iscrizione 
verificando l’esistenza dei requisiti richiesti; 



 18 

- l'aggiornamento del Registro mediante la 
gestione delle numerose informazioni fornite da tutti i 
soggetti tenuti all’iscrizione e riguardanti, ad esempio, 
assetti societari, eventuali partecipazioni di controllo 
o situazioni di collegamento di cui all’art. 2359 c.c., 
oppure trasferimenti di proprietà e sottoscrizioni 
rilevanti ai fini del rispetto nella normativa antitrust; 

- il rilascio delle certificazioni di iscrizione al 
Registro. 
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5. 
Vigilanza sul rispetto della normativa per la 
pubblicazione e alla diffusione dei sondaggi sui 
mezzi di comunicazione di massa in ambito 
locale. 
 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
proceduto ad approvare  una nuova regolamentazione 
in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui 
mezzi di comunicazione di massa. 
Il Regolamento Agcom definisce i mezzi di 
comunicazione di massa come i mezzi destinati al 
grande pubblico attraverso cui è possibile la 
pubblicazione o la diffusione di contenuti ad una 
pluralità indeterminata di destinatari.  In particolare, si 
individuano tra i mezzi di comunicazione di massa, [….] 
le “edizioni cartacee o elettroniche di quotidiani o 
periodici” […]. 
La regolamentazione Agcom si  applica ai sondaggi 
d’opinione e ai sondaggi politici ed elettorali che sono 
pubblicati o diffusi sui mezzi di comunicazione di massa 
nell’ambito di un servizio di media audiovisivo o 
radiofonico ovvero di edizioni cartacee o elettroniche di 
quotidiani o periodici. 
L’articolo 3 del Regolamento in oggetto contempla 
l’obbligo di diffusione di sondaggi corredati da Nota 
informativa. Tale obbligo spetta al mezzo di 
comunicazione di massa, che riceve le informazioni dal 
soggetto realizzatore, responsabile, quindi, del suo 
contenuto.  
Al Co.Re.Com. è delegata la funzione di 
vigilanza sul territorio di competenza nei 
confronti dei mezzi di comunicazione di massa 
in ordine agli adempimenti connessi alla nota 
informativa, permanendo in capo all’Autorità 
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l’attività di verifica sul rispetto, da parte dei 
soggetti realizzatori di sondaggi, delle 
prescrizioni contenute nel Regolamento.  
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6. 

Istruzione e applicazione della normativa in 
materia di esercizio del diritto di rettifica, con 
riferimento al settore radiotelevisivo locale 
 
L’esercizio del diritto di rettifica con riferimento al 
settore radiotelevisivo locale e la vigilanza sul rispetto 
dei criteri fissati nel regolamento relativo alla 
pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 
comunicazione di massa in ambito locale sono due 
deleghe per le quali, negli anni trascorsi, non sono state 
presentate segnalazioni.  
Il diritto di rettifica (legge 223/90) è uno strumento a 
disposizione dei cittadini che ritengono di essere stati 
lesi da parte di un’emittente radiotelevisiva locale, da 
notizie, affermazioni o dichiarazioni mandate in onda e 
che non corrispondono a verità. In tal caso il cittadino 
può rivolgersi al Corecom che, valutata fondata la 
richiesta, ordina all’emittente di provvedere alla 
rettifica dell’affermazione non veritiera.  
Nel 2015 il Co.Re.Com. agirà, a seguito di eventuali 
denunce che perverranno, svolgendo la funzione 
istruttoria. 
La funzione di vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel 
regolamento relativo alla pubblicazione e diffusione dei 
sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in 
ambito locale (emittenti radiotelevisive locali, 
quotidiani e periodici locali), la cui disciplina è 
contenuta nel Regolamento adottato dall’Autorità con la 
delibera n. 256/10/CSP e nelle Linee guida attuative, si 
sviluppa attraverso l’attività di monitoraggio d’ufficio e 
sulla base delle segnalazioni da parte di utenti, 
associazioni e organizzazioni che assumono di aver 
riscontrato una violazione della normativa.  
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Per il 2015 il Comitato provvederà ad esercitare 
tale delega mediante il monitoraggio su un 
campione di quotidiani e periodici locali, 
utilizzando la rassegna stampa giornaliera del 
Consiglio Regionale. 
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III 
 

Risorse finanziarie  per l’attuazione del 
Programma di  attività, per l’anno 2014, per  
l’esercizio delle  funzioni  delegate  dall’Autorità  
per le  garanzie nelle  comunicazioni al 
Co.Re.Com. Liguria 
 
 
Le risorse assegnate dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni al Co.Re.Com. Liguria, per la gestione 
delle deleghe di prima e seconda fase,  ammontano, per 
il 2015  a euro  82.403,23. 
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IV 
 
PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DEL CO.RE.COM. 
LIGURIA, DI CUI ALL’ARTICOLO 15, DELLA 
LEGGE REGIONALE  22 MARZO 2013, N. 8 
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Il Co.Re.Com. esercita come funzioni proprie quelle 
individuate dall’articolo 12 della legge istitutiva del 
Comitato2: 
a) vigila, nel periodo elettorale, sull’applicazione della 
normativa in materia di parità di accesso e svolge gli 
adempimenti previsti dalla legge 22 febbraio 2000, n. 
28 (Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne elettorali e 
referendarie e per la comunicazione politica) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 
b) svolge le attività istruttorie necessarie con 
predisposizione della graduatoria per l’attribuzione e 
l’erogazione dei contributi alle emittenti televisive locali 
che il Ministero competente assegna annualmente ai 
sensi dell’articolo 45 della legge 23 dicembre 1998, n. 
448 (Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e 
lo sviluppo) e successive modificazioni ed integrazioni; 
c) svolge attività di indagine, studio e ricerca in materia 
di informazione e comunicazione in ambito regionale; 
d) formula proposte, orientamenti ed indicazioni agli 
organi regionali in tutti i casi in cui essi debbano 
esprimere, o esprimano autonomamente, pareri 
all’Autorità o ad altri soggetti in materie interessanti il 
settore delle comunicazioni, o adottino provvedimenti 
sulle stesse materie. 
Con legge regionale 1 agosto 2008, n. 26 ”Integrazione 
delle politiche di pari opportunità di genere in Regione 
Liguria”, e con la legge regionale 10 novembre 2009 n. 
52 “Norme contro le discriminazioni determinate 
dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere”, 
sono state attribuite al Co.Re.Com  della Liguria  
competenze in materia di rilevazione dei contenuti della 

                                                 
2 Legge regionale 22 marzo 2013, n. 8: “Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per 
le Comunicazioni (Co.Re.Com.)”; 
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programmazione televisiva e radiofonica regionale e 
locale eventualmente discriminatori rispetto alla pari 
dignità riconosciuta ai diversi orientamenti sessuali o 
identità di genere della persona. 
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1.  
 

Attività istruttorie e di controllo relative 
all’accesso ai mezzi di informazione durante le 
campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica. 
 
 
La legge 28/2000, così come modificata dalla legge 
13/2003, concernente “Disposizioni per la parità di 
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne 
elettorali e referendarie e per la comunicazione politica” 
(normativa conosciuta meglio come “par-condicio”), il 
Codice di autoregolamentazione in materia di 
attuazione del principio del pluralismo da parte delle 
emittenti televisive locali, approvato nel 2004 con 
decreto del Ministro delle comunicazioni e le delibere 
dell’Agcom attuative della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione, regolamentano l'accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne elettorali e 
referendarie e per la comunicazione politica. 
In particolare, il Co.Re.Com. organizza l’insieme delle 
procedure in materia di comunicazione politica e a 
garanzia della parità di accesso per i soggetti politici ai 
mezzi di informazione durante le campagne elettorali e 
a tal fine: 
- interviene nel caso di segnalazioni di presunte 

violazioni in materia di comunicazione istituzionale 
e obblighi di informazione, trasmettendo i relativi 
atti e formulando proposte all’Autorità per 
l’adozione di eventuali sanzioni. Nell’ambito di 
questa funzione, l’attività del Comitato è 
caratterizzata da assoluta celerità, in quanto – a 
seguito della segnalazione – si deve procedere ad 
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una istruttoria sommaria e all’instaurazione di un 
contraddittorio con gli interessati, contestando i 
fatti ed acquisendo le eventuali controdeduzioni 
nelle ventiquattro ore successive al ricevimento 
della contestazione. Nel caso in cui non si riesca ad 
addivenire ad un adeguamento da parte del soggetto 
che ha posto in essere la violazione degli obblighi di 
legge, il Co.Re.Com. è tenuto alla trasmissione del 
verbale di accertamento – che può essere redatto 
anche con la collaborazione del competente Gruppo 
della Guardia di Finanza – all’Autorità, che 
provvede entro le quarantotto ore dall’accertamento 
della violazione decorrenti dal deposito degli atti 
inviati dal Corecom; 

- provvede anche ad un servizio di monitoraggio delle 
trasmissioni di informazione, di approfondimento 
informativo, di comunicazione politica delle 
emittenti locali e della Rai regionale, con la 
conseguente lettura ed analisi dei dati raccolti; 

- riceve e coordina le disponibilità delle emittenti 
radiotelevisive alla messa in onda in speciali 
contenitori radiotelevisivi di messaggi politici 
autogestiti a titolo gratuito (MAG) e le richieste di 
utilizzo degli stessi da parte dei soggetti politici 
aventi diritto; verifica i requisiti previsti dalla 
normativa in materia delle emittenti e dei soggetti 
politici che possono accedere all’utilizzo e 
trasmissione dei MAG nel periodo elettorale; 
effettua il sorteggio per la collocazione dei messaggi 
all’interno dei singoli contenitori predisposti dalle 
emittenti radiotelevisive; vigila sul rispetto delle 
norme sulla par condicio relativamente alla messa in 
onda dei MAG. 

Nel corso del 2015, il Co.Re.Com. continuerà nel 
servizio di monitoraggio, vigilanza ed 
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istruttoria nel periodo elettorale. In tal caso, il 
Comitato intende procedere con le seguenti 
iniziative: 
- incontri informativi riservati a radio, 

televisioni, stampa locale, esponenti dei 
partiti politici, addetti alla comunicazione 
delle amministrazioni pubbliche, per dare 
notizia delle disposizioni di legge e delle 
deliberazioni dell’Autorità; 

- sportello informativo, nei periodi elettorali, 
per rispondere ai quesiti e ai problemi di 
emittenti, partiti politici, cittadini, per 
quanto di competenza; 

- monitoraggio della comunicazione elettorale  
a campione delle emittenti della Liguria, 
compatibilmente con le risorse finanziarie e 
di personale disponibili. 
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2. 
Contributi alle emittenti televisive locali 
 
Tra le funzioni proprie, ogni anno al Co.Re.Com. spetta 
l’elaborazione della graduatoria per la ripartizione dei 
contributi stanziati a sostegno dell’emittenza televisiva 
locale, ai sensi della legge 23 dicembre 1998 n. 
4483 e del Decreto del Ministero delle 
Comunicazioni 5 novembre 2004 n. 292. 
Ogni anno il Ministero per lo Sviluppo Economico – 
Dipartimento per le Comunicazioni emana uno 
specifico bando per la concessione dei contributi alle 
emittenti televisive locali, previsti dall’art. 45, c.3 della 
legge 448/19986. Tale bando è emanato sulla base del 
D.M. 5 novembre 2004, n. 2924, che affida al 
Co.Re.Com. le seguenti funzioni: 
• diffusione del Decreto concernente il bando; 
• ricezione delle domande di assegnazione dei 
contributi; 
• accertamento della sussistenza dei requisiti 
per l’ammissione al contributo sulla base si una 
attività istruttoria comprendente la verifica dei 
dati inerenti al personale e al fatturato, l’esame 
analitico dei bilanci aziendali, il riscontro delle 
dichiarazioni rese dalle emittenti; 
• attribuzione punteggi alle emittenti risultate 
ammissibili; 
• predisposizione della graduatoria per la 
ripartizione del contributo tra le emittenti 
ammesse, mediante l’adozione di una specifica 
delibera; 

                                                 
3 Legge 23 dicembre 1998, n. 448, "Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo". 
4 Decreto 5 novembre 2004, n.292, “Regolamento recante nuove norme per la concessione alle emittenti 
televisive locali dei benefici previsti dall'articolo 45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998, n. 448” e successive 
modifiche e integrazioni. 
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• pubblicazione della graduatoria e sua 
trasmissione al Ministero competente (entro 
trenta giorni dall’approvazione) e alle emittenti 
che hanno presentato domanda. 
Il settore televisivo locale, anche  a livello ligure, sta 
subendo da alcuni anni una forte crisi con contrazione 
dei ricavi e riduzione dell’occupazione. Causa di tale 
crisi è il crollo degli introiti pubblicitari rispetto al 
passato dovuto, da un lato alla situazione economica 
negativa del Paese e, dall’altro agli ingenti investimenti 
finanziari che le aziende televisive si sono trovate a 
dover sostenere per l’ammodernamento degli impianti 
di trasmissione in seguito al passaggio dal sistema 
analogico al digitale terrestre (switch off). Infine, il 
sistema televisivo locale si trova a fronteggiare le sfide 
che derivano da una diversa modalità di fruizione del 
contenuto video, strettamente integrata con il web e i 
social network.  
La congiuntura economica che si è creata spinge le 
imprese televisive a guardare sempre con maggiore 
attenzione e come unica fonte di sopravvivenza alle 
provvidenze che vengono destinate dal Governo nel 
bilancio dello Stato, quali misure a sostegno 
dell’emittenza locale presente sul territorio.  
La domanda può essere presentata dai titolari di 
autorizzazione per fornitore di servizi di media 
audiovisivi in ambito locale, ai sensi della delibera 
Agcom 353/11/CONS, già concessionari o autorizzati in 
tecnica analogica, per un marchio diffuso, fino alla 
completa digitalizzazione della regione di appartenenza 
in tecnologia analogica ammessi o che abbiano ottenuto 
il parere favorevole all’ammissione delle provvidenze in 
base al sopra citato regolamento. Sulla base della 
documentazione prodotta il Co.Re.Com. procederà a 
svolgere l’attività istruttoria (ammissibilità, 
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determinazione della graduatoria, verifica dei requisiti 
dichiarati, deliberazione della graduatoria). La 
graduatoria, sottoposta all’approvazione del Comitato, 
viene predisposta in base ai due criteri: valutazione del 
personale e del fatturato.  
Tra i controlli da effettuare a livello di personale, 
particolarmente impegnativo è quello inerente alla 
correntezza contributiva, la cui verifica viene effettuate 
attraverso la dichiarazione unica (INPS – INAIL) di 
regolarità contributiva (DURC), gli uni-mens dell’INPS 
e sui dati ENPALS ed INPGI per i giornalisti. Il 
procedimento amministrativo si conclude con la 
liquidazione dei contributi per il sostegno all’emittenza 
locale, da parte del Ministero dello sviluppo economico 
- Dipartimento delle comunicazioni 
Per il 2015 il Co.Re.Com. Liguria intende rendere più 
fluido l’iter per concludere la fase istruttoria del 
procedimento amministrativo che porterà 
all’approvazione della graduatoria. Per cui il Corecom si 
interfaccerà con i vertici degli Enti previdenziali per 
rendere più celeri i controlli da effettuare sui dati 
dichiarati, in attuazione dell’art. 5, del D.M. 292/2004 e 
della Sentenza del Consiglio di Stato n. 1683 del 
18/3/2011. 
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3. 
 

Accesso radiotelevisivo 
 
In ottemperanza alla legge n. 103/19755, è prevista la 
possibilità, per i soggetti collettivi organizzati6, di 
accedere ai programmi RAI a diffusione regionale per 
svolgere attività di comunicazione attraverso le 
trasmissioni autogestite. Dette trasmissioni vengono 
realizzate in modo autonomo o con il supporto tecnico, 
gratuito, della sede regionale della RAI. Le modalità di 
accesso alle trasmissioni televisive della Rai regionale 
sono disciplinate da un regolamento approvato dal 
Co.Re.Com..  
Nel 2015 l’attività del Co.Re.Com. si caratterizzerà per 
promuovere questa possibilità presso la più ampia 
platea dei soggetti richiedenti, L’obiettivo è di portare a 
conoscenza dei cittadini liguri le diverse attività svolte 
dai soggetti ammessi alle trasmissioni, favorendo 
l’impegno dei giovani verso la solidarietà e la 
sussidiarietà. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
5 Legge 14 aprile 1975, n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” 
6 Associazioni di rilevante interesse sociale, culturale, professionale, ecc.; gli enti locali, i gruppi etnici e 

linguistici, le confessioni religiose, i partiti, i sindacati e le altre forme di associazioni rappresentative). 
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4. 
Progetto “Minori e multimedialità” 
 
Il Comitato regionale per le comunicazioni ha dato vita 
da alcuni anni al progetto  “Minori e 
multimedialità”, per analizzare il rapporto che 
giovani e adolescenti intrattengono i media in generale 
ed, in particolare, con internet, telefonia, videogiochi, 
ecc.), contribuendo alla ricerca di interventi che 
possano contribuire a migliorarne e qualificarne il 
rapporto di fruizione. 
Il Co.Re.Com., accanto all’attività di studio e di ricerca, 
desidera attivare iniziative finalizzate a: 
- contrastare la diffusione di contenuti illegali 

e pericolosi per i minori(es. pedopornografia) 
attraverso i New Media (in particolare 
internet e cellulari); 

- promuovere un ambiente sicuro online; 
- incoraggiare azioni di sensibilizzazione ad un 

utilizzo sicuro dei Media e dei New Media  su 
larga scala rivolte in particolare a giovani e 
adulti - genitori ed insegnati. 
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5. 
Premio "La buona comunicazione in Liguria" 

 
Nel 2015 il Co.Re.Com. Liguria intende organizzare il 
Premio "La buona comunicazione in Liguria" per le 
emittenti televisive e radiofoniche locali. L'obiettivo è 
quello di fornire, sulla scorta di quanto già fatto 
da altri Comitati regionali, un riconoscimento 
pubblico, una specie di "Bollino di qualità", alle 
produzioni in grado di raccontare la realtà della 
propria comunità di riferimento tenendo conto 
della pluralità dei contesti, delle specificità e 
delle esperienze territoriali e ponendo 
attenzione anche alla qualità tecnica del 
prodotto.  
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6. 
Consultazione e collaborazione con soggetti 
esterni 
 
Nell'esercizio delle sue funzioni il Co.Re.Com. attua  
idonee forme di consultazione e di partecipazione dei 
soggetti, interni ed esterni, pubblici e privati, che 
operano nel campo delle comunicazioni e 
dell'informazione. 
Il Co.Re.Com. della Liguria si impegnerà ancor più nel 
favorire contatti e scambi con i Comitati di altre Regioni 
nell’ambito del Coordinamento Nazionale dei 
Presidenti. 
Il Co.Re.Com. si attiverà altresì per  mantenere 
rapporti periodici con la sede regionale della 
Concessionaria del servizio radiotelevisivo, con 
le associazioni maggiormente rappresentative 
delle emittenti radiofoniche e televisive private 
e con i loro consorzi, con le associazioni degli 
utenti, con tutte le categorie rappresentative 
degli interessi diffusi relativi alle materie o ai 
procedimenti di competenza del Comitato e con 
i soggetti collettivi che operano nel campo delle 
comunicazioni e dell'informazione. 
Per dare operatività a questo impegno è prevista 
l’approvazione di un apposito regolamento che dovrà 
definire modalità e procedure di queste consultazioni e 
partecipazioni di soggetti esterni all’attività propria e 
delegata del Comitato. 
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7. 
Formazione 

 
La formazione, anche nell’ambito di attività dei 
Co.Re.Com., sta assumendo un carattere sempre più 
importante in un contesto come quello attuale, nel 
quale sono richieste competenze sempre più 
professionali, capacità e attitudini specifiche. 
Per il Co.Re.Com. Liguria è quindi 
indispensabile rispondere a tale esigenza 
attraverso la promozione e la realizzazione di 
corsi, seminari, convegni ed altri  servizi 
finalizzati alla formazione, all’aggiornamento 
ed al perfezionamento.  
L’attività formativa così intesa sarà rivolta all’interno, 
alle proprie strutture, ma anche all’esterno, a coloro che 
assistono il cittadino/utente nei diversi rapporti con il 
Comitato (conciliazione, definizione delle controversie, 
ecc.). 
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8. 
Comunicazione esterna. 

 
Nel corso del 2015 il Co.Re.Com. dovrà compiere un 
ulteriore salto di qualità nella propria attività 
informazione e comunicazione esterna considerata 
d’importanza strategica. 
Al di là di una continua e sistematica produzione di 
informazioni relative all’attività istituzionale del 
Comitato, si tratta di curare con la massima 
attenzione la diffusione dei risultati delle 
indagini, delle ricerche e dei monitoraggi 
eventualmente realizzati, di individuare con 
precisione i canali informativi da utilizzare al 
fine di valorizzare le iniziative intraprese (anche 
attraverso l’utilizzo di nuovi strumenti, Wikipedia, 
Youtube, Facebook, ecc.) 
Occorrerà migliorare le performances relative alla 
pubblicizzazione della propria attività. Particolare 
importanza rivestirà, a questo proposito, la 
predisposizione di una campagna informativa 
utilizzando ogni strumento informativo, interno ed 
esterno alla Regione, che è possibile utilizzare volta a 
far conoscere ai cittadini  liguri nel suo insieme 
ruolo, funzioni e opportunità derivanti dalle 
deleghe che il Co.Re.Com. esercita per conto 
dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 
Il Comitato si impegna altresì a dare la massima 
pubblicità all’azione amministrativa e 
gestionale della struttura a supporto e 
all’attività, propria e delegata, del Comitato, 
rafforzando così il dialogo con il pubblico e le 
Istituzioni. 
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Continuerà il costante aggiornamento del sito internet 
con l'inserimento di tutte le novità e notizie riguardanti 
le attività del Co.Re.Com. Finalità del Co.re.Com. 
rimane però  un radicale re-styling dello stesso, al fine 
di renderlo, differentemente da oggi, più fruibile, 
completo e attento ai bisogni e alle domande di coloro 
che vi accedono. 
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9. 
Attività convegnistica e seminariale 

 
L’attività convegnistica e seminariale del Co.Re.Com. ha 
l’obiettivo di divulgare i risultati delle attività svolte e di 
fornire alla Giunta e al Consiglio Regionale un quadro 
conoscitivo utile a intervenire nel variegato settore della 
comunicazione a partire da dati certi e tendenze in atto. 
Per il 2015 sono dunque previsti appuntamenti pubblici 
in occasione della conclusione delle indagini e dei 
monitoraggi programmati, compatibilmente con i 
vincoli di bilancio della normativa nazionale e regionale 
in materia. 
E’ altresì intenzione del Comitato proseguire 
nell’attività attività di indagine, studio e ricerca nella 
materia delegata dall’Autorità, ed in particolare in 
materia di conciliazione e definizione delle controversie; 
ma anche in materia di informazione e comunicazione 
in ambito regionale  
E’  intenzione del Comitato incrementare le forme di 
patrocinio e partecipazione (con i propri rappresentanti 
istituzionali e anche i tecnici della struttura di 
assistenza al Corecom) ad eventi e convegni, 
prioritariamente ad elevato tasso di specializzazione 
tecnico-scientifica (giuridica, amministrativa, 
sociologica, ecc.), promossi sui temi della 
comunicazione da altri enti, istituzioni e associazioni. 
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10. 
I Quaderni del Co.Re.Com. 

 
Nel 2015, il Co.Re.Com. Liguria intende avviare la 
pubblicazione della collana I Quaderni del Corecom, 
destinati a proporre alla comunità regionale e a tutti i 
soggetti potenzialmente interessati documentazione e 
prodotti relativi alle diverse attività svolte dal Comitato. 
In particolare, I Quaderni potranno ospitare, tra l'altro: 
- i risultati delle ricerche promosse; 
- dossier di documentazione giuridica; 
- gli atti di convegni, seminari e dibattiti; 
- la relazione annuale; 
- la documentazione dei diversi programmi e progetti; 
- i materiali delle attività formative. 
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V 
 

Risorse finanziarie  per l’attuazione del 
Programma di  attività, per l’anno 2015, di cui 
all’art. 14 legge regionale 22 marzo 2013, n. 8. 
 
Il Co.Re.Com. ritiene di chiedere per il 2015, all’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio Regionale, per l’attuazione 
del programma di attività 2015, la somma di euro 
20.000,00. 
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